                             IL CIPE





VISTE le  note del  12 febbraio.1971.,  n.1178 e 25 febbraio 1971,


n.1559, del  Comitato dei Ministri per gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno, con le quali viene richiesto che questo Comitato,


a norma  delle disposizioni  in vigore  si pronunci  sulle  misure


degli incentivi  di legge  da riconoscere  a favore delle seguenti


iniziative industriali:





- S.p.A.  ANIC, in  nome proprio  e/o  per  conto  di  società  da


costituire, per  la costruzione di un centro chimico articolato in


una  serie  di  impianti  a  prevalente  carattere  elettrochimico


(alluminio, alluminio semilavorato, magnesio, fosforo, prodotti da


forno elettrico)  con una spesa per investimenti fissi di lire 320


mlliardi, oltre  alla quota  scorte, ed  una occupazione  di 4.000


addetti;





-  S.p.A.  SAICIM  BRILL,  per  la  costruzione  di  un  complesso


industriale per  la produzione  di fine  chemicals,  catalizzatori


intermedi, coloranti,  fitofarmaci, con una spesa per investimenti


fissi  di   65,05  miliardi,  oltre  alla  quota  scorte,  ed  una


occupazione di 4.400 addetti.





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno,  On.le Prof.  Paolo Emilio  TAVIANI, il quale ha,


fra l'altro,  fatto presente  che per  le iniziative  in  esame  è


prevista una localizzazione nelle zone terremotate della Sicilia;





CONSIDERATO che  le anzidette  iniziative sono comprese tra quelle


deliberate dal  CIPE nel  cosiddetto  "pacchetto  Sicilia"  il  28


gennaio c.a.;





CONSIDERATO, altresì, che le iniziative sono inserite in programmi


di investimento  integrati dal punto di vista del ciclo produttivo


e   caratterizzati    da   rapporti   intersettoriali   che   sono


caratterizzate  da   dimensioni  e  strutture  che  permettono  il


conseguimento di  adeguate economie  di  scala;  che  la  prevista


localizzazione corrisponde alla esigenza di avviare il processo di


industrializzazione   nell'ambito    di   zone    della    Sicilia


caratterizzate da  elevati livelli  di arretratezza,.dando  in tal


modo un  sensibile contributo  all'insediamento in  tali  zone  di


altre  attività   industriali  e  contribuendo  direttamente  allo


sviluppo  socio-economico   del   Mezzogiorno   anche   attraverso


l'incremento  dell'occupazione   nei  più  articolati  gradi    di


qualificazione della manodopera;





                          ESPRIME PARERE





che alle  iniziative delle  S.p.A. "ANIC" e "SALCIM BRILL", di cui


alle premesse, da localizzarsi nelle zone della Sicilia dichiarate


terremotate ai  sensi del D.L. 22 gennaio 1968, n.12 convertito in


legge 18  marzo  1968,  n.182,  possono  essere  riconosciuti  gli


incentivi contemplati,  per le iniziative industriali destinate ad


insediarsi in tali zone, dal vigente piano di coordinamento, quale


risulta integrato  nella seduta  del Comitato  dei Ministri del 15


ottobre c.a. ed approvato dal CIPE in data odierna.





Alla  definizione   della  puntuale  localizzazione  dei  suddetti


impianti provvederanno  gli organi  della programmazione  d'intesa


con la  Regione Siciliana,  in conformità ai criteri stabiliti dal


CIPE nella riunione del 28 gennaio 1971.





E' dato  mandato al  Ministro per  gli Interventi Straordinari nel


Mezzogiorno  di   autorizzare  la   Cassa  per  il  Mezzogiorno  a


promuovere  immediatamente   tutte  le   indagini  geognostiche  e


morfologiche, connesse alla localizzazione delle iniziative.





Inoltre, nelle  more della  elaborazione e  approvazione, da parte


degli organi  competenti, del  piano  regolatore  industriale  dei


comprensori nell'ambito  dei  quali  dovranno  essere  inserite  e


delimitate le zone prescelte per la localizzazione degli impianti,


il Ministro  per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno potrà


autorizzare  la   Cassa  per   il  Mezzogiorno  a  predisporre  la


progettazione e  a dare  corso alla successiva esecuzione di tutte


le opere infrastrutturali, urgenti ai fini dell'avvio dei lavori e


della entrata  in esercizio  degli impianti  industriali nei tempi


previsti e in parti colare di quelli relativi alle eventuali nuove


attrezzature   portuali,   all'approvvigionamento   idrico,   alla


sistemazione  idraulica   dei  terreni  interessati,  ai  raccordi


stradali e ferroviari, impianti di depurazione d'acqua, ecc.





Il CIPE,  infine, invita  i Ministri  per  l'Industria  e  per  le


Partecipazioni Statali  a riferire  con urgenza circa la soluzione


dei problemi  relativi all'autoproduzione  di energia  elettrica e


sotto  l'aspetto   generale  e   nella  fattispecie   del   centro


elettrochimico della Montedison.





